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Il ' 7 5 ha segnato un aggravamento della situazione 

All'università mancano 
i fondi per la ricerca 
e Fattività didattica 

Il 90% delle entrate dell'ateneo romano va alle spese di gestione 
Nella crisi si inseriscono fenomeni di squadrismo e di sopraffazione 
Le proposte e la lotta dei comunisti per un piano generale di riforma 

La breve pausa delle vacanze di fine d'anno consente di fare un primo bilancio della 
situazione vissuta noi 1975 dall'Università di Roma. Non v'è dubbio — e tutti coloro che 
operano nel settore lo sanno e ne subiscono le conseguenze — che abbiamo avuto nell'anno 
appena passato un ulteriore drammatico |>eggioramento delle già spaventose carenze del
l'ateneo romano. Le segreterie oberate di lavoro fino a scoppiarne, gli studenti esasperati 
dalle insufficienze dei servizi (talvolta, del resto, del tutto inesistenti), il personale non 
docente sottoposto allo stress 
di un superlavoro disordina
to, confuso e spesso inegual
mente distribuito fra i sin
goli, i docenti sopraffatti dal
la affannosa necessità di sop
perire alle mere incombenze 
didattiche e sempre più im
possibilitati ad approfondire 
sul luogo di lavoro anche la 
ricerca scientifica. Questa si
tuazione si è aggravata fino 
ad arrivare *d un punto di 
collasso. Faccio due esempi, 
sia pure di diseguale misura. 
La discussione nel consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità sul bilancio di previ
sione per il 1975-76 ha mo
strato con evidenza che al
meno il 90 per cento degli in
troiti dell'ateneo risulta rigi
damente impegnato per le 
spese di normale gestione, 
cioè di pura e semplice so
pravvivenza materiale: l'uni
versità di Roma, cioè, non 
ha più alcuna capacità pro
mozionale nei campi qualifi
canti della didattica e della 
ricerca. In questi giorni, inol
tre, risulta confermata l'in
tenzione dei librai della cit
tà di sospendere la fornitura 
di libri e riviste agli istituti 
universitari a causa dell'enor
me credito non saldato negli 
ultimi anni . 

E' in at to, dunque, un in
treccio di processi degenera
tivi s trut tural i e di fenome
ni degenerativi politici, da 
cui scaturiscono anche quelle 
azioni squadristiche di so
praffazione e di violenza, am
manta te di et ichette di sini
stra, che sono state recente
mente denunciate sulle colon
ne dell'Unità dal prof. Ber
nardini. preside della facoltà 
di scienze. L'atteggiamento 
dei comunisti su questo pun
to è molto chiaro e molto 
fermo: la libertà di espres
sione, di comunicazione e di 
propaganda nell'università di 
Roma deve essere garant i ta 
a tut t i coloro che si ricono
scano nella Costituzione re
pubblicana, non solo per il 
principio ovvio che sottende 
tale posizione, ma anche per
ché l'infantile estremismo di 
taluni e la consapevole pro
vocazione di altri sono de
stinati in questo momento a 
fungere da freno, e infine da 
copertura per tut t i coloro — 
e sono ancora molti — che 
nell'università romana si op
pongono all 'apertura di un 
discorso serio e profondo sui 
problemi. 

I comunisti, però, non si 
fermano a questo problema 
di pulizia morale e di pura 
e semplice agibilità politica. 
Vogliono andare più a fon
do. Accennerò di sfuggita al
l 'importanza che ha assunto 
nell'università di Roma la 
vertenza nazionale dei sin
dacati scuola CGILCISL 
UIL e alle situazioni dram
matiche che essa ha eviden
ziato: in particolare, quella 
del personale precario docen
te e non docente, massa di 
manovra di una improvvida 
e persino cinica politica di 
reclutamento, i cui sacrosan
ti Interessi devono in questa 
fase essere necessariamente 
combinati con gli interessi 
generali della riforma uni
versitaria. delle al tre catego
rie dei lavoratori oggi in lot
ta. e. più ampiamente, con 
Io s ta to della vertenza fra 
ronfederazioni e governo. Ne 
risulta confermata l'urgenza 
di un piano generale di ri
forma. senza il quale tut te le 
misure di rappezzamento «ve
di in questo come in altri 
casi i provvedimenti urgen
t i ! sa ranno sempre destinate 
a produrre più avanti squi
libri più gravi e irrimedia
bili. 

In questo quadro i comu
nisti intendono muoversi in 
prima persona, con loro pro
poste ed iniziative, al fine di 
creare nuove condizioni di 
lavoro e di lotta politica al
l'Interno dell'ateneo. La re
cente costituzione di un co
mitato di part i to per l'uni
versità in seno alla federa
zione romana, che riunisce 
le competenze dei comunisti 
dentro e fuori l 'ateneo (do
centi e non docenti, enti loca
li. s e z i o n e universitaria. 
PGCI. ecc.). è la testimo
nianza di questo impegno. I 
terreni su cui abbiamo scelto 
di muoverci priori tariamente 
sono: edilizia, s t rut ture , ser
vìzi. ricerca, didatt ica e for
mazione professionale, inizia
tiva politica, fuori e dentro 
gli organi di governo del
l'università. per realizzare un 
nuovo tessuto democratico 
nelle facoltà, nei servizi e nel
l'ateneo. Un punto di parti
colarissima importanza resta 
quello dell'opera universitaria 
e del dirit to allo studio e 
all'assistenza, investiti perico
losamente dallo assenteismo 
del governo e delle autorità 
accademiche. Andremo alle 
prossime scadenze — per 
esempio alla battaglia per la 
seconda università di Tor 
Vergata — attraverso un 
grande dibattito, che coinvol
ga le forze più vaste, isoli la 
provocazione e il nullismo, 
fornisca punt i di appoggio e 
di confronto a quant i siano 
disponibili ad incontrarsi per 
l'elaborazione di soluzioni di 
emergenza e di lungo periodo. 

Alberto Asor Rosa 

Domenica manifestazione 
all'Adriano con Natta 

Una manifestazione al teatro Adriano, nel corso della quale 
parlerà il compagno Alessandro Natta, membro della Direzione 
del PCI e presidente del gruppo comunista alla Camera, sul tema 
<• Le proposte e l'azione dei comunisti per tare uscire il Paese 
dilla crisi » è stata indetta per domenica, alle ore 10, dalla Fe
derazione comunista romana. 

Sugli stessi temi e sull'iniziativa del PCI ella Regione, ol 
Corai>ne e alla Provincia, si svolgono in questi giorni, lino a 
venerdì 9, le riunioni dei comitati direttivi di zona allargati ai 
segretari di sezione. Eccone il calendario: DOMANI: ZONA NORD, 
a Trionfale alle ore 18 ,30 (Morrione e Petroselli, segretario 
della Federazione); EST: in Federazione alle ore 18 (Falomi e 
Cioli, segretario del comitato regionale); CENTRO: a Campo Marzio 
alle ore 18 ,30 (Pinna, Trenini); CASTELLI LITORANEA: ad 
Albano alle ore 18 (Ottaviano e Parola). GIOVEDÌ' 8: OVEST, 
a Nuova Magliana alle ore 18 (Fredda e Vitale); COLLEFERRO 
PALESTRINA: alle ore 18 a Valmontone (Barletta e Giannantoni). 
VENERDÌ' 9: CIVITAVECCHIA, a Civitavecchia alle ore 18 (Cervi 
e tabellone); TIVOLI SABINA: alle 18 ,30 a Tivoli (Micucci e 
Quattrucci); TIBERINA: allo ore 9 a Fiano (Bocchelli e Franca 
Prisco). 

Drammatico inseguimento in via Barberini dopo l'assalto a uno studio notarile 

Catturato dopo la rapina 
mentre fugge tra la folla 

Il bandito, che cercava di dileguarsi a piedi, aveva con sé il «bottino»: trenta milioni in con
tanti — L'intervento della polizia dopo l'allarme dato da un usciere della Romana Gas — Gli in
quirenti sulle tracce degli altri due complici — Nella giornata compiuti altri cinque « colpi » 

Ancora mistero 
sulla scomparsa 

dell'operaio dell'ATAC 
Restano ancora senza rispo

sta le domande sulla sorte di 
Vittorio Bigi, l'operaio dell' 
ATAC scomparso all'alba del 
31 dicembre e la cui auto è 
stata trovata carbonizzata in 
un prato della Rustica. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri sulla misterio
sa scomparsa non hanno an
cora preso una direzione pre
cisa anche se si cominciano 
ad avanzare le prime ipotesi. 
Una cosa è certa: che gli in
quirenti hanno deciso di sta
bilire con maggiore precisio
ne quali fossero i rapporti di 
Vittorio Bigi con gli altri ope
rai del deposito ATAC di Por-
tonaccio. A questo proposito 
sembra che tra lo scomparso 
e un suo collega non corres
sero da tempo buoni rappor
ti e tutto per una questione 
di soldi 

Piazza Navona, nella veste dei giorni precedenti l'Epifania 

Rinnovato l'usuale afflusso alle bancarelle di giocattoli e di dolci di piazza Navona 

Per la Befana rispettate le tradizioni 
ma sensibile la flessione negli affari 

Sono stati scelti in maggioranza i tipici doni destinati ai bambini, modellini di auto e piste ferroviarie, anche se in 
misura minore rispetto agli anni precedenti — Snobbate in parte ie vecchie calzette piene di leccornie e « carbone » 

Il confronto sulle prospettive tra le forze politiche 

Vasta eco alle posizioni 
del PCI sulla Regione 

Vasta eco ha trovato sulla s tampa il 
documento del comitato esecutivo regio
nale del PCI sulla situazione politica 
alla Regione. I commenti, pur da diver
se angolature, rilevano tut t i l'atteggia
mento costruttivo assunto dai comunisti 
e il loro senso di responsabilità di fron
te alle prospettive di una crisi. 

Fra gli organi di partito, l'Avanti!. 
dopo aver lamentato il fatto che alcune 
forze politiche « si rifiutano di esami
nare le ragioni socialiste » e aver indi
viduato fra queste la DC. affermava 
domenica che nel documento del PCI. 
invece, « si considerano anche le ragio
ni che hanno indotto i socialisti ad apri
re una fase nuova nella vita della Re
gione ». Il quotidiano socialista, poi at
tribuiva «importanza notevole» all'in
contro PCI-PSI che è s ta to chiesto dal 
nostro part i to. 

Il Popolo, dal canto suo. ha dedotto 
dal documento comunista che « il PCI 
è nettamente contrario alta crisi, non 
disdegna la politica delle larghe intese, 
che ha portato agli accordi sul program
ma e sulla giunta, ma punta alla par
tecipazione diretta al governo della Re
gione senza il trauma di una crisi e 
senza mettere fretta ». L'organo de si è 
sbilanciato poi in una gratuita illazio
ne. affermando che la preoccupazione 
dei comunisti di fronte all'ipotesi della 
crisi deriverebbe dal timore « di perde
re credito agli occhi degli elettori » in 
vista delle prossime consultazioi per il 
Comune e la Provincia di Roma. Se il 
redattore del Popolo avesse letto con 
maggiore attenzione il testo del docu
mento avrebbe facilmente potuto rile
vare che non è certamente un gretto 
ed egoistico interesse di par t i to quello 
che spinge il PCI a dichiararsi contrario 
alla crisi, bensì la responsabi'.e consi
derazione del generale interesse dei la

voratori e dei cittadini di Roma e del 
Lazio. 

Il Messaggero ha dedicato ampio spa
zio alla presa di posizione comunista. 
«Il PCI — afferma tra l'altro il 
quotidiano commentando il documento 
— è contrario agli scontri frontali, alle 
drammatizzazioni, ma non ignora l'esi-
genza di una svolta politica che segni 
una diversa Qualificazione delle sue re
sponsabilità nel governo regionale ». 

Ampio spazio alle nostre posizioni ha 
riservato anche il Tempo, che ha con
cluso il commento al documento comu
nista con una interpretazione veramen
te fantasiosa. Secondo questo giornale, 
infatti, alcuni suoi passi potrebbero es
sere interpretati come un'« espressione 
elegante per chiedere senza mezzi ter
mini ai socialisti di non intromettersi 
nel dialogo appena iniziato con la DC 
alla Pisana, primo passo verso un pro
babile compromesso storico a livello re
gionale ». 

La cronaca di ieri registra due prese 
di posizione contro l'ipotesi di crisi alla 
Regione. La prima è dell'Alleanza con
tadini che. in un suo comunicato, affer
ma che « qualsiasi ostacoto o ritardo nel
l'attuazione del programma regionale aq-
grava lo stato di crisi e disattende le 
asnettative dei coltivatori ». 

La seconda viene dalla segreteria re
gionale della CISL che — afferma un 
comunicato — « considera ingiustificati, 
in queste particolare momento, i ricor
renti tentativi di porre in crisi i nover
ili regionale e nazionale»., «perché in
deboliscono tutte quelle forze imneonate 
per una linea generale di rinnovamento 
e di ripresa economico ». La CTSL ri
propone poi la necessità di verificare la 
« volontà politica ad nccnaliere i conte
nuti della "vertenza Lazio", realizzando 
almeno subito il nroaramnin annuale 
predisooslo dalla aninta regionale e ap
provato dal consiglio >. 

Lo chiamano « sor Attilio ». 
per tut to l 'anno fa il frutti 
vendolo, ma si diverte a tra
vestirsi da « Befana :» sotto le 
feste. Con un suo amico fo
tografo va in giro per Roma 
e arrotonda le entrate facen
dosi r i t rarre con i bambini in 
braccio. E' una delle immagi
ni più tipiche e ormai tra
dizionali della città, durante 
le feste natalizie e, in parti
colare. il periodo dell'Epifa
nia. L'appuntamento, per tut
ti i romani che «sentono» 
questa festa, è a piazza Na
vona. Per un giorno almeno, 
l'antica « corsia agonale » di
venta praticamente il mag
gior centro commerciale della 
Capitale. 

Gli affari però, nonostante 
l'usuale grande affluenza, non 
sono andati come si sperava, 
anche se nei giorni immedia
tamente precedenti Natale il 
volume degli acquisti, nel 
complesso, aveva lasciato in
travedere qualche timido mi
glioramento rispetto al '74. 
Non mancano comunque gli 
ottimisti, che sono poi. natu
ralmente. quelli che hanno 
venduto un po' più degli al
tri . Gli acquirenti si sono 
orientati in maggioranza ver
so i giocattoli classici: le 
bambole, i modellini delle 
auto e le piste ferroviarie. 
Per gli altri settori ti dolci. 
i dischi, la bigiotteria, i pel
lami. ecc.) le cose non sono 
andate molto bene. 

Tra il suono delle cornamu
se. i venditori — pochi per 
la verità — di palloncini, il 
profumo dei dolci croccanti. 
l'antica piazza romana si è 
preparata al « gran finale » 
della scorsa notte. Un « cre
scendo » chiassoso che però 
non ha avuto una grossa eco 
— stando a quanto sosten
gono i commercianti abituali 
di piazza Navcna — nel volu
me delle vendite. 

Un « cravattaro ». Franco 
Daniello, che da circa dieci 
anni sistema il suo banchet
to per l'Epifania nella vasta 
pazza , sì lamenta di non 
aver concluso nulla di posi 
t;vo. specialmente r.spetto 

Proibito dal medico provinciale lo smercio di prodotti considerati irregolari 

BLOCCATA NELLE FARMACIE LA VENDITA 
DEI MEDICINALI DI PIÙ LARGO CONSUMO 

Sarà bloccata la vendita dei 
medicinali di più largo con
sumo neile farmacie romane: 
questo il grave risultato dal
la diffida, comunicata dal me
dico provinciale ai farmaci
sti. di vendere tu t ta una se
n e di prodotti considerati ir
regolari. 

Il « diktat » del prof. Gae
t ano Di Stefano è scat ta to il 
17 novembre scorso. In una 
lettera inviata agli esercenti. 
e per conoscenza alla Pre
tura . il medico si richiama
va al rispetto di alcune nor
m e : t ra queste, l'obbligo di 
vendere soltanto quei medici
nali le cui confezioni recas
sero s tampata la data di pre
parazione. di scadenza e il 
numero del lotto di produ
zione. Inoltre, il medico pro
vinciale invitava le farmacie 
ad osservare rigidamente le 
prescrizioni relative alla con
servazione dei prodotti . 

Dopo la diffida, è trascorso 
diverso tempo senza che nul
la accadesse. Ma nei giorni 
scorsi, in molte farmacie so

no arrivati carabinieri del nu
cleo antisofisticazioni che han 
no cominciato a sequestrare 
una grande quant i tà di pro
dotti . Tan to per fare degli 
esempi: l'Aminomal papa
verina (indispensabile per 1 
sofferenti di crisi cardiache). 
ì prodotti della Ciba (Ente-
rovioformio e Commina) . 
quelli della Sandos e della 
Roche. Tut te medicine il cui 
consumo è diffuso e di lar
ga necessità. 

Le contestazioni per il se
questro si fondano, come ab
biamo detto, sul rispetto de
gli articoli contenuti nella 
« Farmacopea ufficiale », del 
complesso delle norme che 
regolano la vendita dei medi
cinali e su alcuni altri de
creti in materia. I farmaci
sti. dal canto loro, hanno ri
sposto: «Noi non abbiamo 
nessuna colpa. Se le case 
produttrici distribuiscono i lo
ro prodotti senza apporre da
te di uscita e termini di sca
denza del farmaco, perché 
prendersela coi rivenditori? » 

C'è poi da aggiungere, per 
quanto riguarda la norma re
lativa alla conservazione dei 
medicinali, che anche in que
sto caso le cose non sono 
del tu t to chiare. Infatti , mol
te scatolette di farmaci por
tano scn t to a tergo la fra 
se: i conservare in luogo fre 
sco ». « Fresco ». secondo 
quanto è detto nella «Far
macopea ufficiale ». significa 
al di sotto dei 15 gradi. Ciò 
vorrebbe dire che una enor
me quant i tà di medicine •— 
la maggior p a n e quasi — do 
vrebbe essere tenuta in cel
le frigorifere, per osservare 
la leealità. 

I titolari delle farmacie con
siderano queste prescrizioni 
non adeguate, o perlomeno 
eccessive. Chiedono una rego
lamentazione più precisa dei 
criteri di conservazione, in 
ogni caso un aggiornamento 
degli articoli della « Farma
copea ». 

Comunque, dopo la decisio
ne del medico provinciale mol 
ti farmacisti hanno riti 

ra to una grande quantità di 
prodotti essenziali e d; lar
go consumo. Alcjni d: Ior.». 
si sono rivolti diret tamente 
alle aziende produt tnr . per
ché si riprendano parte del 
le medicine vendu; ? « Le ca 
se produttnci hanno rifiutato 
di riprendersi la merce — d: 
cono alcuni esercenti — no: 
d'altra p a n e non ce la sen
tiamo di esporla in vendita. 
anche se ci rendiamo conto 
di recare un danno seno ai 
cittadini ». 

In definitiva. la « bomba > 
innescata il 17 novembre, non 
sembra avere colto nel segno. 
Con la diffida, il medico prò 
vinciale ha in effetti fatto ca
dere solo sulle farmacie re 
sponsabilità che attengono, in 
vece, alle ditte produttrici, e 
al modo prescelto Der le con
fezioni dei loro prodotti. In 
ogni caso, tu t t a la situazio 
ne rischia di venire a pe
sare sulla popolazione, pre
giudicando le possibilità di ri
fornimento dei farmaci. 

agli anni scorsi. « Quello che 
vendo è, tutto sommato, un 
regalo abbastanza tipico, in 
questo periodo. Almeno una 
volta — aggiunge — la gente, 
quando non sapeva che rega
lare comprava una cravatta, 
magari come ultima soluzio-
ne, dopo aver girato inutil
mente per giorni e giorni alla 
ricerca di un'idea per un re
galo. Ma oggi — continua — 
«;i po' per mancanza dt soldi, 
un po' perché forse si pensa 
di non fare bella figura solo 
con una cravatta, la gente mi 
"scavalca" e va oltre, prefe
rendo altri oggetti. Se addi
rittura non finisce per non 
comprare nulla ». 

Aria diversa nei grossi ne
gozi di giocattoli del centro 
dove, nonostante tutto, gli 
affari si fanno, anche se con 
qualche flessione rispetto 
agli anni scorsi. « Xon c'è 
niente da fare — dice il si
gnor Carlo Settimi, un im
piegato di 40 anni — in que
sti giorni si crea un'atmo
sfera tale che uno magari fa 
i debiti piuttosto che rinun
ziare a fare i regali ai figli ». 
Si t ra t ta solo di girare (ma 
girare molto) in varie zone 
della città, per cercare il ne-
gozietto o la bancarella che 
fa i prezzi più bassi-

Protagonisti immancabili, e 
addirittura emblematici, del
la festa dell'Epifania sono i 
venditori di leccornie abbru
stolite. di carbone dolce, di 
cioccolatini. La loro presenza. 
specialmente a piazza Navo
na. è di rigore quasi come 
quella dei o babbi Natale » 
delle i! Befane » o degli zam
pognari. Il «sor Pietro-> è 
uno dei più anziani rivendi
tori di questi dolci-regali. 
« Faccio calzette per la Befa
na — dice — da quando ero 
ragazzino. Adesso però me 
so' stufato, perche la gente 
non rcaala più il rarbonc dol
ce o tutte le altre cme che 
una volta era divertente far 
trovare nelle calze sotto il 
camino». 

Le calze d\ m*tTc-re sotto 
la cappa (come del resto al
tri don; cìratter.stic;) sono 
«tati ne] complesso abbastan 
za << snobbati» daila maesior 
par te deeli acauirenti. nono
stante l'estro dimostrato ria 
e'.ouni commercianti. che 
hanno inventato allest.menti 
coloratissimi e divertenti. 
qualche volta fantasmaeori-
ci. per rendere più a t t raente 
la merce, a IA> vede lo stiva
lone di garza a grandezza di 
uomo? — dice un venditore 
— costa quasi più quello che 
l'intera bancarella. Ma non è 
servito a niente: : ragazzini 
che pantano non lo guardano 
nemmeno ». 

Carlo Ciavoni 

fìl partitcr) 
RIUNIONE STRAORDINARIA 

DEI S E C R E T A R : DI ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
O99Ì in federazione alle ere 10 con 
il compagno Petroselli. 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani in federazione slle ore 9 
con il sesuente o.d.9. « Gli svi
luppi delta situazione politica e la 
azione dei comunisti per far usci
re il Paese dalla crisi. L'iniziativa 
del PCI alla Regione, al Comuni, 
e alla Provincia. Relatore Luigi Pe
troselli. 

ZONE — « CASTELLI » alle ore 
16 ,30 «d ALBANO segreteria 
(Ouattrucci-Ottavijno). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso i centri zona della citta e 
della provincia le sezioni ritirino 
urgentemente manifesti per la gior
nata di sciopero dell'S gennaio. 
Sono disponibili presso i centri zo-
n anche i manifesti sull'impegno 
dei comunisti per il nuovo anno. 

F.C.C.I. — M. MARIO, ore 
9 ,30 . iniziativa sulra. Spagna 
(Pompei) . 

L'allarme è scattato dopo 
una drammatica telefonata al 
«113»: «Due uomini armati 
e mascherati sono entrati nel 
portone di via Barberini 3: 
correte, credo che vogliano 
compiere una rapina ». Do|X) 
jwclii minuti una « volan'e » 
della polizia era davanti al
l'indirizzo indicato. Il tempo 
di scendere dalla macchina e 
gli agenti hanno visto i bandi 
ti uscire dal portone, dividersi 
e poi darsi alla fuga, a piedi. 
Uno dei due rapinatori è stato 
catturato dopo un drammatico 
inseguimento sotto lo sguardo 
di decine di passanti: m una 
mano aveva ancora il fucile a 
canne mozze, nell'altra l'inte
ro « bottino P della rapina com
piuto in uno studio notarile. 
trenta milioni in contanti. 
L'arrestato si chiama Alfredo 
Izzo. ha 20 anni ed abita <n 
via Tuscolana -J4. La polizia 
sta ora cercando di risalire 
all'identità dei suoi complici, 
uno dei quali sarebbe anzi sta
to già identificato. 

Lo studio notarile assalito 
dai rapinatori è quello del 
dottor Salvatore Albano, in 
via Barberini 3. interno 3. 1 
due banditi, uno armato di 
fucile e, l'altro di pistola. 
fanno irruzione nell'ufficio al
le 7,55 Subito viene * steso » 
col calcio del fucile il cassie
re Giovanni Reale, colpevole 
di aver tentato una reazione. 
Poi tenendo due impiegate 
sotto la minaccia delle armi 
i banditi si fanno aprire la 
cassaforte. Uno di essi arraf
fa tutto quello che c'è den
tro. trenta milioni in contanti, 
e lo infila in un sacco di ny
lon. Quando i due rapinatori 

raggiungono di nuovo la strada 
— dopo aver strappato i fili 
del telefono dello studio — 
sicuri ormai di averla fatta 
franca, si accorgono che la 
macchina a bordo della quale 
doveva attenderli un terzo 
complice non c'è più. Non so
lo. sentono arrivare una mac
china della polizia a sirene 
spiegate. A telefonare al 
«113» è stato pochi minuti 
prima l'usciere della Romana 
Gas, la cui sede è in via Bar
berini 28. p-oprio davanti a 
quella dello studio notarile. I 
rapinatori decidono di divider
si ma intanto la « volante » è 
già arrivata davanti al porto
ne. Uno dei due banditi fugge 
verso piazza Barberini, l'al
tro, Alfredo Izzo. in direzio
ne di via XX Settembre. L'in
seguimento dura alcuni minu
ti. Al passaggio del bandito. 
che è armato, e degli agenti. 
i passanti si ritraggono in 
preda al panico. Infine Izzo 
viene raggiunto proprio in via 
XX Settembre. 

Dopo l'arresto di Alfredo Iz
zo gli agenti Fcrraro e Sta
gno si sono fatti medicare al 
San Giacomo: le loro leggere 
contusioni sono state giudica
te guaribili in 5 giorni. Di 8 
giorni è invece la prognosi del 
cassiere Giovanni Reale. 

Un altro studio notarile è 
stato rapinato a Nettuno, in 
via dell'Archetto. Tre banditi 
armati e col volto coperto da 
passamontagna hanno fatto 
irruzione nei locali dell'uffi
cio alle 12.20. I malviventi. 
dopo aver costretto il notaio. 
dottor Romano, e gli impie
gati presenti a raccogliere 
tutto il denaro contante si so
no dati rapidamente alla fu-

K" di nove milioni, infine, il 
bottino di una rapina com
piuta sempre ieri mattina nel
l'agenzia dell'ACI di via Ugo 
Ojetti. Tre malviventi, giunti 
sul posto a bordo di un auto. 
hanno fatto irruzione nell'uf
ficio con le armi «• pianate. In 
quel momento, erano le 12.40. 
nei locali s: trovavano una 
quinti.Cina d. per.-one tra ini 
piegati e dienti. Sotto la mi
naccia delle armi tutti i pre
senti sono stati costretti a 
mettersi con la faccia al mu
ro mentre i malviventi si :m-
possessavano di circa nove 
milioni che erano nelle tasse 
dell'ufficio. 

Un'altra rapina è avvenuta 
poco dopo le 19. Due giovani 
con il \oito coperto da passa 
montagna, armati di mitra e 
pistola hanno fatto irruzione 
nell'agenzia immobiliare Mo 
ncone. in \ ia Pietro Beion 
n. 120. e dopo aver aggredito 
col calcio della pistola l'im 
piccato Man elio Baidan. si 
sono imi>idromti di ToO.Oi») li 
re. I cine sono poi fuegiti a 
bordo di una « Fiat 128 »• bian 
e a. Il ferito e -tato giudicato 
guaribile in quindici giorni. 

•Colpo» anche in una gioiel 
leria di via d'Chidio 131. In 
cinque mascherati e armati 
rii fucili a canne mozze han 
no intimato al padrone del ne 
gozio. Gianluigi Maggi, di 35 
anni, di consegnare l'incasso 
della giornata: circa un mi 
lionc di lire. I rapinatori sono 
fuggiti a bordo di un'Alfa Ro
meo 1300. 

Infine, poco prima (iella 
chiusura è stato rapinato un 
negozio in via Valpadana: due 
giovani armati, giunti a bor
do di una « 850 ». si sono fatti 
consegnare dal proprietario il 
contenuto della tassa. 

Alfredo Izzo, arrestato dopo un movimentato inseguimento 

In via Tamagno a Primavalle 

Incendia per vendetta 
la casa della moglie 

L'uomo, che vìve separato, ha cosparso di ben
zina la porta e si è poi dato alla fuga - Un'ora più 
tardi si è costituito al commissariato di PS di zona 

Ha appiccato il fuoco allo 
appartamento abitato dai fi
gli e dalla moglie — dalla 
quale è separato — versando 
benzina sotto la porta. E' fug
gito di corsa, ma dopo un'ora 
si è costituito al commissariato 
di Primavalle. E'.euterio Di 
Chip. 46 anni, è stato denun
ciato per incendio doloso e 
danneggiamenti. La « vendet
ta » era stata progettata ai 

Incontro popolare 
con Ferrara oggi 

a Roccagorga 
Una manifestazione popolare 

si svolgerà oggi a Roccagor
ga con la partecipazione del 
compagno Maurizio Ferrara. 
presidente del consiglio regio-
naie. L'iniziativa è s ta ta or
ganizzata per rievocare i sei 
contadini che furono uccisi il 
6 gennaio 1912 dai carabinieri 
durante una rivolta popolare. 

L'episodio, ricordato pure 
da Gramsci in una sua nota 
è fortemente sentito nella co
scienza popolare e ogni anno 
i rocchigiani lo rievocano con 
viva partecipazione. 

Quest'anno la manifestazio
ne. imperniata particolarmen
te sulla rievocazione di Do
menico Menta, combattente 
antifascista, al quale sarà de
dicata una strada del paese. 
assume anche il significato 
di una risposta al provocato
rio a t tentato dei fascisti, che 
pochi giorni or sono imbrat
tarono e oltraggiarono la la
pide eretta in onore dei ca
duti. 

danni di Giuseppina Piccoli, 
che assieme ai figli abita a 
Primavalle all'interno 4 di via 
Tamagno 9. Domenica pome
riggio. verso le 18, la donna 
era sola in casa a guardare la 
televisione, quando ha udito 
un sordo boato e visto le 
fiamme levarsi dal corridoio. 

Il piccolo appartamento do
po pochi minuti si è riempito 
di fumo e la donna è stata 
costretta ad aprire le finestre 
per poter respirare e per chia
mare qualcuno in soccorso. 
Dalla finestra ha visto fuggi
re il marito con una tanica in 
mano. 

I vigili, giunti sul posto, si 
sono impegnati a spegnere lo 
incendio che intanto si era 
esteso all 'appartamento vici
no. I danni non sono gravi. 
Eleuterio di Chio, un'ora più 
tardi si è presentato al com
missariato di zona dove ha 
raccontato tut ta la storia agli 
agenti. L'uomo, nella matti
nata aveva avuto una accesa 
discussione con i due figli che 
vivono con la madre. I due 
giovani di 19 e 20 anni sem
bra avessero minacciato di ri
volgersi alla polizia per una 
questione familiare. 

A questo punto l'uomo ha 
meditato la vendetta e nel 
pomeriggio si è recato nella 
abitazione della moglie. Qui 
ha sparso tre litri di benzina 
davanti alla porta e vi ha ap
piccato il fuoco. L'esplosione 
e la grande fiammata lo han
no però spaventato e Eleute
rio di Chio si è precipitato 
fuori del palazzo senza nean
che gettare la tanica in cui 
era contenuto il liquido in 
fiammabile. 
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TESSUTI e CONFEZIONI 
PER 

Uomo e Signora 
S A L D I 

di fine stagione 
Nei reparti 

Biancheria - Tappezzeria 

Tendaggi - Stoffe per uomo 
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